
Estemporanea di pittura sul monte Berzano punto scelto da Pellizza per 

una delle sue rappresentazioni del Sole nascente “Il Carro di Titone” 

Ti invitiamo all’estemporanea di pittura a Berzano di Tortona (Al) il giorno 15 
ottobre in occasione della Festa Patronale di Santa Teresa.  

Vogliamo che la tua creatività e le tue mani diano un colpo d’ali alla voglia di 
bellezza, infinito ed emozioni. 

Abbiamo scelto la cima del monte Berzano perché proprio lì, più di 100 anni 
fa, Giuseppe Pellizza ha realizzato Il carro di Titone (uno dei suoi soli 
nascenti) oltre ai suggestivi panorami della val Curone. 

Non sarà una gara a premi tra pittori professionisti o amatoriali, ma un 
momento in cui potrai prenderti una pausa dalla vita di tutti i giorni, liberando la tua 
passione per la pittura. Ammirare la tua interpretazione del Sole nascente o della val 
Curone sarà per noi un regalo fondamentale. 

Ti aspettiamo il 15 ottobre per aiutarci a risvegliare le emozioni di sempre, con gli 
occhi di oggi. 

Alleghiamo la locandina, il pieghevole della festa e il regolamento per partecipare 
all’estemporanea di pittura. Ricordati di portare con te tutto il materiale che ti 
occorrerà 

L’interpretazione ovviamente è libera da ogni vincolo di stile. 

 

  



La scelta del luogo 

“L’intenso desiderio di tradurre sulla tela gli spettacoli più emozionanti della natura lo 

spingeva a salire, ancora in piena notte, le colline circostanti ...., per attendere, 

pronto davanti al suo cavalletto, l’apparire sfolgorante del sole” (Aurora Scotti dal 

Catalogo generale delle opere - 1986) . 

Il punto scelto per l’estemporanea di pittura è proprio quello che, da documenti e 

testimonianze raccolti dall’Associazione Pellizza, era stato individuato dal pittore (ai 

suoi tempi chiamato monte Otfeis ed Odteis, nella mappa ottocentesca) per la 

realizzazione di uno dei suoi “Soli nascenti” Il carro di Titone (purtroppo l’originale si 

è perso ed è rimasta solo una foto di bassa qualità).  

  

  

 

 

 

 

 

 

“Il pittore “partiva da Volpedo 

quando era ancora buio con il 

birucei e il cavallo, un caval 

magrot, saliva a Monleale e 

continuava nella strada per 

Cadaborgo… Prendeva la strada 

a destra che costeggiando la 

Madrina conduceva alla Chiesa, 

... e da qui raggiungeva la 

sommità di Otfeis”.  

 

 

 



L’altra ragione che ci ha spinto a 

scegliere il monte Berzano per 

l’estemporanea di pittura è la 

presenza di un suggestivo 

esemplare di mandorlo, con 

caratteristiche tali (altezza 15-18 m 

e diametro 305 cm) da poter 

essere ammesso dalla regione 

Piemonte nel registro degli alberi 

monumentali.  

Questo splendido albero è stato 

piantato pochi anni dopo che il 

Pittore realizzò il suo capolavoro 

per segnare il confine tra due 

proprietà.  

  

 

Quindi non solo l’alba ma anche il paesaggio e il 

mandorlo possono diventare soggetti 

“pittoreschi” per chi si vorrà cimentare nella 

pittura. 

     

    

Panorama della val 

Curone veduta di Chiesa 

(Giuseppe Pellizza 

Catalogo generale, 

Milano 1986  

Schede: 1155 e 1161) 

 

Ammirando le opere del pittore e confrontandole con la realtà di oggi ci si rende conto che in più di 

120 anni nulla è cambiato grazie alla sorprendente capacità dimostrata dalla comunità di Berzano di 

custodire il suo patrimonio paesaggistico. 

  



Programma della giornata 

Ore 7 accoglienza pittori alla Corte dell’Associazione Famiglie di Berzano vicina al Municipio 

o direttamente al Mandorlo per chi conosce la strada (chiedere di Mariella l’organizzatrice). 

All’arrivo vi offriremo un caffè o un the se preferite per darvi il benvenuto con “calore”. 

Ore 7.30 (alba) Inizio estemporanea di pittura. E’ ovviamente possibile venire anche durante 

la mattina accontentandosi di dipingere paesaggi e non il sole nascente. Non abbiamo 

definito una fine dell’estemporanea e neppure una commissione esaminatrice.  

Le sensazioni e le riflessioni che le opere realizzate e lasciate intorno al mandorlo 

susciteranno sui partecipanti alla festa saranno l’obiettivo vero dell’iniziativa.   

Gli artisti dovranno portare il loro materiale e la loro attrezzatura.  

Durante l’estemporanea alcuni produttori locali proporranno prodotti artigianali (caffè 

tisane, biscotti, torte, miele, marmellate, formaggi, focacce, farinata, pane) per fare una 

buona colazione e magari anche il pranzo per chi non avrà prenotato alla Corte. 

 


